
Il Centro di formazione commerciale e professionale di San Gallo (KBZ) è frequentato da circa 2000 apprendisti 
di diversi settori nelle due aree didattiche del commercio e del commercio al dettaglio. Altri 2000 allieve e allievi 
seguono ogni anno dei percorsi didattici e corsi nell’ambito della formazione continua (Accademia di San Gallo). 
Nel perimetro della scuola, soprattutto nel cortile della ricreazione, e nei corridoi dell’edificio scolastico vengono 
abbandonati molti rifiuti.

LE MISURE PER UNA SCUOLA PULITA:

INFRASTRUTTURA:
nell’intero perimetro della scuola si trova-
no dei punti di smaltimento e dei cestini 
dei rifiuti che facilitano la raccolta sepa-
rata dei materiali riciclabili. Inoltre, dei 
portacenere in posizione elevata fanno in
modo che i mozziconi di sigaretta non fi-
niscano per terra.

GIORNATE DEDICATE 
AI PROGETTI CON GLI
AMBASCIATORI IGSU:
ogni anno gli apprendisti delle prime clas-
si dedicano una giornata a un progetto 
con gli ambasciatori IGSU. In questa oc-
casione, gli allievi e gli ambasciatori si ri-
volgono ai passanti in merito al loro com-
portamento con i rifiuti, raccolgono i rifiuti 
non sono stati smaltiti correttamente, in-
formano sui cicli di riciclaggio e imparano 
a conoscere le conseguenze del littering.

MANIFESTI:
la scuola si serve dei «mani-
festi di IGSU con il mostro», 
che mettono in guardia sulle 
conseguenze del littering.

MARCHIO NO-LITTERING:
il KBZ di San Gallo punta sull’infrastruttura 
e sulla sensibilizzazione



CONTROLLO: 
i bidelli si rivolgono di-
rettamente agli appren-
disti che non rispettano 
le regole anti littering del 
KBZ di San Gallo. Grazie 
a questo controllo gli ap-
prendisti si sforzano an-
cora di più per smaltire i 
rifiuti correttamente.

I cestini dei rifiuti e i manifesti permettono di raggiungere gli obiettivi: il KBZ di San Gallo ha arginato notevol-
mente il littering con l’ausilio delle misure adottate. È soprattutto l’elevato numero di cestini dei rifiuti e di portacenere 
a rivelarsi efficace. Anche la sensibilizzazione delle allieve e degli allievi con le pratiche giornate dedicate ai progetti 
ambientali, la teoria e i manifesti hanno fatto in modo che la situazione nel perimetro della scuola sia migliorata.

Contatto: Agnes Schättin, insegnante della scuola professionale KBZ San Gallo, agnes.schaettin@kbzsg.ch 

EDUCAZIONE 
AMBIENTALE:
la materia «Società» pre-
vede dei moduli didattici 
dedicati alla tematica del
littering. In questo modo, 
oltre alle giornate dedica-
te ai progetti ambientali, 
gli allievi imparano anche
la teoria di base del com-
portamento da adottare 
con i rifiuti.


